
PERDURANTE UTILITÀ La formula buro-

cratica indicata come criterio base per salva-

re o meno i 665 organi consultivi dei ministeri

(commissioni, comitati e gruppi di lavoro), at-

tualmente presenti

nella macchina del

governo, traduce per-

fettamente quale sia

il «metro di giudizio» richiesto al
ministro per l’attuazione del Pro-
gramma Giulio Santagata, autore
della «ricognizione», e ai rappre-
sentanti di tutti gli altri dicasteri
che hanno contribuito a ricostruire
la mappa.
È ancora di «perdurante utilità» al
ministero della Ricerca di Fabio
Mussi il «comitato interministeria-
le per l’Antartide»? E quello degli
«esperti Rc auto» di Bersani? La
commissione «incaricata di redige-
re l’elenco delle specie di ragni al-
tamente pericolose per l’uomo» e
il «comitato consultivo per mini-
mizzare i rischi derivati da alcuni
vegetali», ha finito il proprio lavo-
ro presso il ministero della Salute
di Livia Turco? E se ha finito, per-
ché è ancora lì? Queste le doman-

de poste ai vari dicasteri. A quelli
che già esistevano nella passata le-
gislatura, ma anche a quelli che,
nello spacchettamento, si sono ac-
collati i vecchi organi di consulen-
za dei ministeri unificati.
Per adesso sono stati 73 i comitati,
le commissioni e i gruppi di lavoro
dei ministeri giudicati inutili: ven-
tiquattro, tra cui il «comitato orga-
nizzativo delle giornate della sicu-
rezza stradale» o quello «interpro-
fessionale sementi», in una scala
di valori che va da 0 a 5 punti, han-
no ottenuto uno zero.
Il ministero che, fino ad ora, è di-
magrito maggiormente, è stato
quello della Salute: tra comitati e
commissioni privi di «perdurante
utilità» ne ha contati 28. Segue il
ministero dei Beni Culturali con
12 (tra cui un gruppo di lavoro «in-
caricato di approfondire questioni
relative al divieto di affissione non
autorizzata di cartelli pubblicitari»
e un altro «per la valorizzazione
delle residenze Sabaude»).
Del gruppo iniziale di 665 organi
consultivi, solo 323 sono stati ef-

fettivamente classificati come «uti-
li», altri 73 sono «inutili», ben 269
risultano «non classificati». Per
comprendere se siano o meno da
cancellare occorre un supplemen-
to di inchiesta. Tra questi 142 sono
del ministero dei Beni Culturali e
91 di quello dell’Interno.
A regime la manovra potrebbe por-
tare a risparmiare una cifra vicina
ai 43 milioni di euro l’anno e a san-
cire un principio: tutte le commis-
sioni e i gruppi di lavoro possono
durare al massimo 3 anni e devono
consegnare una relazione di fine
mandato. Si eviterà così di veder ri-
nascere la «commissione per la se-
gnaletica» che, composta da 15
membri, aveva ricevuto mandato
dal ministro Lunardi di unificare la
segnaletica stradale sul territorio
nazionale. Quando fu istituita, nel
2004, le furono dati 3 mesi di tem-
po per compiere l’opera. Probabil-
mente le sue proposte le avrà an-
che fatte, resta però che il governo
Prodi, arrivato due anni più tardi,
l’ha trovata lì. Non è invece arriva-
ta neanche a nascere la «commis-
sione per la Semplificazione» pres-
so il ministero della Funzione Pub-
blica di Luigi Nicolais. I venti
componenti, tra cui il senatore del-
l’Udc ed ex ministro Mario Bacci-
ni, hanno dovuto rinunciare alla
consulenza. La pratica è stata pas-
sata a Palazzo Chigi. Si è rispar-
miato un milione di euro.
I tagli, d’altronde, non saranno fat-
ti solo sugli organi consultivi. Van-

nino Chiti, operando, come pro-
messo, tagli al 30% del bilancio
del suo ministero, ha messo mano
alle auto blu e agli emolumenti di
alcune figure apicali. I problemi di
bilancio dei dicasteri, già denun-
ciati dal Guardasigilli Clemente

Mastella, non sembrano limitarsi a
via Arenula. Dal ministero del-
l’Istruzione spiegano che, tagliati
del 10% gli stipendi del capo di ga-
binetto e dell’ufficio legislativo,
cancellata la scorta del ministro
Fioroni e alcune macchine di servi-

zio, resta in piedi un problema di
non modeste dimensioni: nei primi
mesi dell’anno è già stato speso
tutto il budget relativo alle voci
«esami di stato» e «servizio infor-
matico». Per arrivare alla fine del-
l’anno si stima si debbano operare

altri 45 milioni di euro di tagli. E al
ministero dei Trasporti, diviso da
quello delle Infrastrutture, restano
ancora alcuni problemi tecnici. Ti-
po: per adesso sono state trovate
solo le stanze per il ministro e per
una parte dei suoi collaboratori.

GIUSTIZIA

L’Anm sull’indulto: nessuna valutazione
di impatto è stata fatta dal governo
ROMA Una valutazione sugli ef-
fetti dell'indulto sul funziona-
mento della giustizia penale, e
su quello che, come indicato dal
Presidente della Repubblica, è il
problema cardine della nostra
giustizia, l’ «intollerabile lun-

ghezza dei processì - alla luce
del fattore tempo come risorsa
decisiva e preziosa, così indivi-
duato dal principio costituziona-
le della ragionevole durata -
mette in evidenza gravi lacune,
segnalando al riguardo che nes-

suna valutazione di impatto è
stata fatta da parte del legislato-
re con conseguenze che appaio-
no oggi intollerabili per i cittadi-
ni utenti.
È il giudizio di fondo, corredato
da varie osservazioni critiche,
sull'applicazione pratica dell'in-
dulto appena entrato in vigore,
che ha espresso in un documen-
to la Giunta Esecutiva Centrale
dell'Associazione nazionale ma-
gistrati.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

OGGI

Dai ragni velenosi
al Polo Sud: ecco 73
commissioni rottamate
Organismi e consulenti inutili: il governo
taglia le spese e risparmia 43 milioni
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Oggi è più facile conquistare
Lancia Ypsilon.

Fino al 31 agosto tua con anticipo zero,
prima rata a novembre 2006,
supervalutazione dell’usato e

assicurazione Kasko con
Furto/Incendio gratis per un anno.

Esempio di finanziamento per Lancia Ypsilon 1.2 8V: prezzo chiavi in mano €11.100 (IPT esclusa). Anticipo zero 1a rata a novembre 2006. Durata finanziamento 72 mesi, 70 rate da €205 comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto, spese gestione pratica €200 + bolli (TAN 5,95% - TAEG 7,12%). L’offerta prevede, oltre alla marchiatura vetri, la polizza Furto/Incendio
e Kasko omaggiata per 1 anno dalla data di consegna del veicolo ed è vincolata al finanziamento sopracitato. Salvo approvazione SAVA. Condizioni valide esclusivamente sulle vetture in stock. Le condizioni contrattuali sono disponibili presso le Concessionarie Lancia. Ypsilon: consumi da 4,5 a 6,6 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO2: da 119 a 157 g/km.
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